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1.0_ Funzioni e compiti nella fase preliminare 
 

 

 

 
1.1. L’avvio della procedura di scelta del contraente presuppone che il 

Direttore dei Lavori fornisca al Rup l’attestazione sullo stato dei 
luoghi in merito: 

 

a) all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 
progettuali; 

b) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli 
accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione 
al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a quanto altro occorre 
per l’esecuzione dei lavori. 

 

 

 

 

 



 

 

______________________________________________________________________________ 

SAIA  
___________________________________ 

STUDIO LEGALE  SPINELLI 
 
 

 

5 

 

1.2. Previa autorizzazione del Rup, il Direttore dei Lavori provvede alla 
consegna dei lavori nel termine e con le modalità indicate dalla 
stazione appaltante nel capitolato speciale d’appalto.  
Si vogliono sottolineare i profili di responsabilità amministrativo-
contabile per il caso di ritardo nella consegna per fatto o colpa del 
Direttore dei Lavori.  
All’atto del conferimento dell’incarico sono disciplinate le 
conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna.  
Il capitolato speciale disciplina altresì le conseguenze derivanti dalla 
sospensione della consegna o dalla ritardata consegna per fatto o 
colpa del Direttore dei Lavori oppure del Rup, inclusa l’ipotesi di 
recesso dell’impresa affidataria, quantificando compensi o 
indennizzi a favore della stessa. 
 
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del 
verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi.  
 
Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio 
con l’impresa affidataria e deve contenere: 
 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le 
operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di 
misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle 
discariche concesse o comunque a disposizione dell’impresa 
affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è 
libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è 
tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate 
differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo 
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Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna d’urgenza nei casi 
indicati all’art. 32 comma 8, del Codice1 e, in tal caso, il verbale di 
consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’impresa affidataria deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.  
Il Direttore dei Lavori provvede alla consegna parziale dei lavori 
nel caso in cui il capitolato speciale lo disponga.  
In tal caso, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal Direttore dei 
Lavori.  
Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso 
all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui deve presentarsi. 
Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato 
a tali fini dal Direttore dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il Direttore dei 
Lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da 
tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  
Il Direttore dei Lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto 
dalle parti al Rup. 
 
Il verbale di consegna dei lavori è da considerarsi un atto di 
evidenza pubblica, a tutti gli effetti di legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1
 Fasi delle procedure di affidamento 
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2.0. _ Funzioni e compiti in fase di esecuzione 
 

2.1. Ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice2  il Direttore dei Lavori 
provvede all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e 
i componenti corrispondano alle prescrizioni del capitolato speciale e 
ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano 
stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o 
dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 
quali sono stati costruiti. 
Il Direttore dei lavori può rifiutare  in qualunque tempo i materiali 
non conformi e, tale rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei 
lavori  o comunque nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni 
dalla scoperta della non conformità, al progetto o al contratto, del 
materiale utilizzato o del manufatto eseguito.  
I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo dopo 
l’accettazione del Direttore dei Lavori.  
 
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo 
dopo la loro posa in opera.  
 
Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre 
prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal 
capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei 
materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione 
appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese a carico 
dell’impresa affidataria. 
 Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei 
materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che 
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

                                                           
2
  Soggetti delle Stazioni Appaltanti  
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2.2.   Con riferimento agli obblighi dell’impresa affidataria  e del 
subappaltatore il Direttore dei Lavori : 
 

a) Verifica periodicamente il possesso e la regolarità da parte 
dell’impresa affidataria e del subappaltatore della documentazione 
prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti, nonché di quella necessaria in relazione all’adempimento 
degli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del Codice3. 

b) effettua accessi diretti sul luogo dell’esecuzione, nonché verifiche, 
anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure 
mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, 
paesaggistica, storico architettonica, archeologica e di tutela della 
salute umana, impartite dagli enti e dagli organismi competenti. 

c) cura la costante verifica di validità del programma di 
manutenzione, dei manuali d’uso e dei manuali di manutenzione, 
modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
3
 Principi aggiudicazione ed esecuzione appalti e concessioni  
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Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, con l’ausilio degli 
ispettori di cantiere, ove nominati, il Direttore dei Lavori svolge le 
seguenti funzioni: 

─ verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici 
autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, 
i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice4; 

─ controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano 
effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate, nel rispetto 
della normativa vigente e del contratto stipulato; 

─ accerta le contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei 
lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei 
pagamenti all’impresa affidataria, determina la misura della quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

─ verifica il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, 
del Codice4.  

─ provvede alla segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte 
dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui all’art. 105 del 
Codice4. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                           
4
 Subappalto 

4
 idem c.s. 

4
 idem c.s. 
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Il Direttore dei Lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
 

a) ai fini dell’eventuale risoluzione contrattuale, svolge le attività di cui 
ai commi 3 e 4 dell’art. 108 del Codice5; 

b) cura la redazione,  in caso di risoluzione contrattuale, su richiesta del 
Rup, dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di 
materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

c) verifica che l’impresa affidataria svolga tutte le pratiche di legge 
relative alla denuncia dei calcoli delle strutture ai sensi dell’art. 101, 
comma 4, lett. a) del Codice2; 

d) determina in contraddittorio con l’impresa affidataria i nuovi prezzi 
delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o 
danni alla proprietà nel corso dell’esecuzione di lavori;  

f)   redige processo verbale alla presenza dell’impresa affidataria dei 
danni cagionati da forza maggiore, al fine di accertare:  

1. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 
precedente;  

2. le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza 
maggiore; 

3. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
4. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni 

del D. L.;  
5. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i 

danni; 
g) dà immediata comunicazione al responsabile del procedimento delle 

riserve iscritte ai sensi dell’art. 205, comma 1, del Codice6  e trasmette 
nel termine di dieci giorni dall’iscrizione della riserva una propria 
relazione riservata.  

                                                           
5
 Risoluzione 

2
 Soggetto delle Stazioni Appaltanti 

6
 Accordo bonario per i lavori 
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2.3. Il Direttore dei Lavori ha altresì il compito della gestione delle 
varianti e delle riserve 
 

2.3.1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del Codice7, le modifiche, nonché le 
varianti dei contratti in corso di esecuzione, devono essere 
autorizzate dal Rup.  
Il Direttore dei Lavori fornisce al Rup l’ausilio necessario per gli 
accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni contemplate al 
richiamato art. 106 del Codice7.  
Il Direttore dei Lavori propone  al Rup le modifiche, nonché le 
varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di 
variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Rup, 
nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice7.  
Il Direttore dei Lavori sopporta le conseguenze derivanti dall’aver 
ordinato (tramite OdS) o lasciato eseguire variazioni o addizioni 
al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre 
che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone o 
cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e 
ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
 
Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del Codice7 (Variazioni entro 
il quinto) l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un 
atto di sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere 
in segno di accettazione o di motivato dissenso.  
 

                                                           
7
 Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia 

7
 idem c.s. 

7
 idem c.s. 

7
 idem c.s. 
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Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in 
diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve 
comunicarlo all’impresa affidataria tempestivamente e comunque 
prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; 
in tal caso nulla spetta all’impresa affidataria a titolo di indennizzo.  
Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti 
dall’art. 106 del Codice7, la perizia di variante è accompagnata da un 
atto aggiuntivo al contratto principale.  
 
Il Rup deve darne comunicazione all’impresa affidataria che, nel 
termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto 
se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 
quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la 
stazione appaltante deve comunicare all’impresa affidataria le proprie 
determinazioni.  
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi.  
 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di 
cui all’art. 23, comma 7, del Codice8, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel 
contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o 
parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il 
Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

                                                           
7
 Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 

8
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Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione 
delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa 
affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 
 
Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, 
comunicandole al Rup. 

 

2.3.2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 207 del Codice9 il Direttore dei 
Lavori comunica al Rup eventuali   contestazioni   dell’impresa 
affidataria  su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei 
lavori.  
 
In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della 
questione al fine di risolvere la controversia. 
 
All’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’impresa affidataria, 
la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere 
riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione.  
 
Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, in assenza di questo, 
in presenza di due testimoni.  
 
In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’impresa 
affidataria per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei 
Lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento.  
 

                                                           
9
 Collegio Consultivo tecnico 
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In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate.  
Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel 
giornale dei lavori. 
 
Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, 
il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel 
registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle 
pretese dell’impresa affidataria. 
In mancanza il Direttore dei Lavori è responsabile per le somme 
che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere 
all’impresa affidataria.  
Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono 
comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto contabile 
idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha 
determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel 
registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole;  
 
Le riserve non confermate nel conto finale si intendono 
abbandonate.  
 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza 
possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo 
iscritto. 
 
Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una 
precisa e completa contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può 
registrare in partita provvisoria  sui libretti quantità dedotte da 
misurazioni sommarie.  
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In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in 
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie. 
 
Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è 
invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora 
persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro.  
 
Se l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la 
quantificazione non siano possibili al momento della formulazione 
della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di 
quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 
corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda.  
 
Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui 
sopra, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve 
nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far 
valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad 
essi si riferiscono. 

 
2.4. Il Direttore dei Lavori può procedere alla sospensione parziale o 

totale del rapporto contrattuale limitata temporalmente, vigilando 
sul rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori, che sono indicati nel 
cronoprogramma allegato al progetto esecutivo.  
 

A tal fine, il Direttore dei Lavori cura l’aggiornamento del 
cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori per 
individuare interventi correttivi in caso di rilevata difformità rispetto 
alle previsione contrattuali, per fornire indicazioni al Rup per 
l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
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valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’art. 108, 
comma 4, del Codice5.  
 
Nei casi di cui all’art. 108, comma 3, del Codice5 il Direttore dei 
Lavori assegna un termine all’impresa affidataria che, salvo i casi 
d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni.  
 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
 
L’impresa affidataria ha l’obbligo di eseguire i lavori con 
continuità e senza interruzioni per assicurare un regolare andamento 
dell’appalto.  
 
Nei casi di cui all’art. 107 del Codice10 il Direttore dei Lavori può 
disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, da 
inviare al Rup entro cinque giorni dalla data della sua redazione, nel 
quale devono essere riportate tutte le informazioni indicate nel predetto 
art. 107.  
 
Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori  dispone 
visite periodiche al cantiere per accertare le condizioni delle opere e la 
presenza eventuale della mano d’opera e dei macchinari eventualmente 
presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano 
d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 
opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.  

 
 

                                                           
5
 Risoluzione 

5
 idem c.s. 

10
 Sospensione 
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Il Direttore dei Lavori è responsabile di un’eventuale sospensione 
illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non contemplate 
nella disposizione di cui all’art. 107 del Codice. 
 
 
Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 
l’esecuzione dei lavori o, comunque, quando superino sei mesi 
complessivi, si applica quanto disposto dall’art. 107, comma 2, del 
Codice10. 
 
Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale sia 
quantificato il risarcimento dovuto all’impresa affidataria nel caso di 
sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107. 
 
Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il 
Direttore dei Lavori lo comunica al Rup, affinché quest’ultimo 
disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale.  
 
Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal 
Rup, il Direttore dei Lavori procede alla redazione del verbale di 
ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’impresa 
affidataria e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal 
Rup. 
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2.5. Il Direttore dei Lavori interviene inoltre  nella G estione di 

eventuali sinistri che possono accadere in cantiere. 
Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino 
sinistri alle persone o danni alle proprietà, il Direttore dei Lavori  
compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili 
cause e adotta gli opportuni provvedimenti, finalizzati a ridurre le 
conseguenze dannose.  
Tale relazione è trasmessa senza indugio al Rup. 
Restano a carico dell’impresa affidataria, indipendentemente 
dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa: 
a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere e alle 
persone  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, 
a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata 
assunzione dei necessari provvedimenti. 
 

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle 
opere o provviste se non in casi di forza maggiore.  
Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’impresa affidataria ne 
fa denuncia al Direttore dei Lavori nei termini stabiliti dal capitolato 
speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena 
di decadenza dal diritto al risarcimento.  
 
Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere 
diritto l’impresa affidataria, spetta al Direttore dei Lavori redigere 
processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando: 
 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 

precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza 

maggiore; 
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c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa 
l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto da parte 
dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del 
Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia 
concorso la colpa dell’impresa affidataria. 

3.0. Funzioni e compiti al termine dei lavori 

 
3.1. Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori cura 

l’aggiornamento del piano di manutenzione, di cui all’art. 
102, comma 9, lett. b) del Codice11. 
Il Direttore dei Lavori  - a fronte della comunicazione 
dell’impresa affidataria di intervenuta ultimazione dei lavori — 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’impresa affidataria e rilascia tempestivamente il certificato 
di ultimazione dei lavori.  
In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il 
Direttore dei Lavori redige in contraddittorio  con l’impresa 
affidataria un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, 
anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto 
per il caso di ritardata esecuzione. 
 

   In sede di collaudo il Direttore dei Lavori: 
 

a) fornisce all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni 
di cui dovesse necessitare e trasmette allo stesso la  
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documentazione relativa   all’esecuzione dei lavori; 
b) assiste i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di 

collaudo; 
c) esamina e approva il programma delle prove di collaudo e 

messa in servizio degli impianti. 
 
 
 

3.2. Il Direttore dei Lavori effettua il  controllo della spesa legata 
all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 
compilazione, con precisione e tempestività, dei documenti 
contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con 
i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti 
producenti spesa.  
A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni 
eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di 
contabilità per le conseguenti operazioni di calcolo che 
consentono di individuare il progredire della spesa.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, 
le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa, 
devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, 
quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione 
dell’opera da realizzare, affinché il Direttore dei Lavori possa 
sempre: 
 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il 
termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il 
pagamento degli acconti da parte del Rup; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire 
tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 

c) sottoporre al Rup gli opportuni provvedimenti con 
tempestività, in caso di deficienza di fondi. 
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I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal Direttore dei Lavori 
o dai suoi assistenti, e che devono essere firmati contestualmente alla 
compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei dati, sono: 
 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati in ciascun giorno: 
─ l’ordine , il modo e l’attività con cui progrediscono le 

lavorazioni, 
─ il nominativo , la qualifica e il numero degli operai impiegati, 
─ l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori, 
─ l’elenco delle provviste fornite dall’impresa affidataria 

documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 
quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei 
lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici; 

─ l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai 
lavori che possano influire sui medesimi, 

─ gli ordini di servizio , le istruzioni e le prescrizioni del Rup e 
del Direttore dei Lavori, 

─ le relazioni indirizzate al Rup, 
─ i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di 

prove, 
─ le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, 
─ le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai 

prezzi. 
In caso di delega ai suoi assistenti, il Direttore dei Lavori 
verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed 
aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune, apponendo con la data la sua firma, di seguito 
all’ultima annotazione dell’assistente. 
 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la 
misurazione e classificazione delle lavorazioni effettuate dal Direttore 
dei Lavori, il quale cura che i libretti siano aggiornati e 
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immediatamente firmati dall’impresa affidataria che ha assistito al 
rilevamento delle misure.  
In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito 
libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 
d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano 
suddivisi, il Direttore dei Lavori registra  la quota percentuale  
relativa alla voce della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è 
stata eseguita.  
Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle 
varie categorie di lavorazioni, sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può 
controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo 
metrico estimativo, dal quale le aliquote sono state dedotte. 
 

c) il registro di contabilità : contiene le trascrizioni delle annotazioni 
presenti nei libretti delle misure, nonché le domande che l’impresa 
affidataria ritiene di fare (riserve)  e le motivate deduzioni del 
Direttore dei Lavori.  

 L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico.  
In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione 
di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita 
con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della 
rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento dei 
lavori.  
Il registro di contabilità è il documento che riassume l’intera 
contabilizzazione dell’opera in quanto a ciascuna quantità di 
lavorazioni eseguite e registrate nel libretto delle misure, vengono 
applicati i corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da 
determinare l’avanzamento dei lavori, non soltanto sotto il profilo 
delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo 
maturato dall’appaltatore.  
Il registro è sottoposto all’impresa affidataria per la sua 
sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento.  
Il Direttore dei Lavori propone al Rup in casi speciali che il registro 
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sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni 
rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. 
 

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e 
tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad 
allora (progressivo) e allo stesso è unita una copia degli eventuali 
elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 
approvazione. 
Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei 
termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel 
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. 
A tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli 
acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da 
corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  
Il Direttore dei Lavori trasmette immediatamente lo stato di 
avanzamento al Rup, che emette il certificato di pagamento entro il 
termine di sette giorni dal rilascio del SAL. 
Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa 
esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante 
per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 
30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 
Ogni certificato di pagamento emesso dal Rup è annotato nel 
registro di contabilità. 
 

e) il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a 
seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al 
Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle 
quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 
relativa documentazione.  
Il conto finale deve essere sottoscritto dall’impresa affidataria. 
All’atto della firma l’impresa affidataria non può iscrivere domande 
(riserve) per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 
registro di contabilità  durante lo svolgimento dei lavori e deve 
confermare le riserve già iscritte negli atti contabili per le quali 
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non siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del Codice12 o 
l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice6.  
Se l’impresa affidataria non firma il conto finale nel termine 
assegnato (non superiore a trenta giorni), o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come dalla stessa definitivamente accettato. 
Firmato dall’impresa affidataria il conto finale, o scaduto il termine 
sopra assegnato, il Rup, entro i successivi sessanta giorni, redige una 
propria relazione finale riservata, nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell’impresa affidataria per 
le quali non siano intervenuti la transazione e l’accordo bonario. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 

trattata non è esaustiva, rispetto le norme vigenti, e può riportare argomenti e dati parziali non esaustivi, semplificati e solo indicativi ma, ritenuti più interessanti per lo 

scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

 
Al conto finale il Direttore dei Lavori allega la seguente documentazione: 
  

1. i verbali di consegna dei lavori; 
2. gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito 

concessi in uso all'esecutore; 
3. le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
4. gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di 

sottomissione e atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
5. gli ordini di servizio impartiti ; 
6. la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle 

eventuali riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari 
intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell’esecutore non 
ancora definite; 

7. i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la 
indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

8. gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle 
presumibile cause e delle relative conseguenze; 

9. i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
10. le richieste di proroga e le relative determinazioni del Rup ai sensi dell’art. 107, 

comma 5, del Codice10 ; 
11. gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità); 
12. tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo 

tutte quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 

trattata non è esaustiva, rispetto le norme vigenti, e può riportare argomenti e dati parziali non esaustivi, semplificati e solo indicativi ma, ritenuti più interessanti per lo 

scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

 
 
Il Direttore dei Lavori conferma o rettifica, previ e le opportune verifiche, le 
dichiarazioni degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 
 
 
 

 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici 
specifici, che usano piattaforme, anche telematiche, interfacciabili a mezzo di formati 
aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie. 

Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire l’autenticità, la sicurezza 
dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti.  

Qualora la direzione dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi 
informatizzati devono essere preventivamente accettati dal Rup. 

Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, nello periodo 
strettamente necessario all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle 
lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte dai libretti delle misure in apposito 
registro le cui pagine devono essere preventivamente numerate e firmate dal 
responsabile del procedimento e dall’esecutore. 

 
Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro è consentita la tenuta di una contabilità 
semplificata, mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei 
Lavori. 

In questo caso il certificato di regolare esecuzione può essere sostituito con 
l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 

trattata non è esaustiva, rispetto le norme vigenti, e può riportare argomenti e dati parziali non esaustivi, semplificati e solo indicativi ma, ritenuti più interessanti per lo 

scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

   

4.0. Nomina del Direttore dei Lavori e costituzione dell’ufficio di direzione lavori 

 

Su proposta del Rup, la Stazione Appaltante nomina il Direttore dei Lavori  
individuandolo tra i soggetti, in possesso di requisiti di adeguata professionalità e 
competenza in relazione all’oggetto del contratto: 

a) personale degli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) personale degli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che 

i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende 
sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di 
bonifica possono costituire; 

c) personale appartenente a organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui 
le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

d) soggetti di cui all’articolo 46 del Codice13  
Il conferimento dell’incarico a un soggetto esterno avviene e nel rispetto dei 
requisiti di cui all’art. 24, comma 5, del Codice14. 
 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice2: 

a) la nomina del Direttore dei Lavori deve effettuarsi prima dell’avvio 
delle procedure di gara; 

b) i compiti e le funzioni di direzione dei lavori devono essere attribuite ad 
un solo soggetto. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 

trattata non è esaustiva, rispetto le norme vigenti, e può riportare argomenti e dati parziali non esaustivi, semplificati e solo indicativi ma, ritenuti più interessanti per lo 

scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

 
 

In relazione alla complessità dell’intervento il Direttore dei Lavori può essere 

coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono 

essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di 

lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei 

lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice2. 

Il Direttore dei Lavori svolge, qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla 

normativa sulla sicurezza (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), le funzioni di 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori.  

 

 

 

Nel caso in cui il direttore nominato non sia in possesso dei predetti requisiti : 

a) la stazione appaltante procede alla costituzione dell’Ufficio di direzione 

lavori prevedendo la presenza di almeno un direttore operativo in possesso 

dei requisiti previsti dalla richiamata normativa sulla sicurezza ai sensi 

dell’art. 101, comma 3, lett. d), del Codice2; 

b) in alternativa, la stazione appaltante affida l’incarico di coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione con le modalità previste dal citato art. 31, 

comma 8, del Codice. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 

trattata non è esaustiva, rispetto le norme vigenti, e può riportare argomenti e dati parziali non esaustivi, semplificati e solo indicativi ma, ritenuti più interessanti per lo 

scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

5.0.  Incompatibilità 

Al fine di evitare situazioni di incompatibilità, in applicazione della disciplina in tema di 

conflitto di interesse : 

 
a) al Direttore dei Lavori è precluso, dal momento dell’aggiudicazione e fino 

al collaudo, accettare nuovi incarichi professionali dall’impresa 

affidataria; 

b) il Direttore dei Lavori , una volta conosciuta l’identità dell’aggiudicatario, 

deve segnalare l’esistenza alla stazione appaltante di eventuali rapporti 

con lo stesso, per la valutazione discrezionale sulla sostanziale incidenza di 

detti rapporti sull’incarico da svolgere; 

c) le disposizioni di cui alle precedenti lettere a) e b) devono essere previste nei 

bandi di gara relativi all’affidamento delle attività di direzione dei lavori ai 

fini dell’assunzione del relativo impegno contrattuale. 

 

Ai sensi dell’art. 26, comma 7, del Codice15 l’attività di direzione lavori è 

incompatibile con lo svolgimento dell’attività di verifica preventiva della 

progettazione per il medesimo progetto. 
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I testi dati presenti in questa relazione, sono strettamente riservati ad uso didattico e sono indirizzati esclusivamente ai destinatari della stessa. L’uso, la riproduzione e la 

divulgazione è vietata a coloro che non ne sono destinatari e comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizz azione scritta dello Studio. La materia 
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scopo a cui il presente testo è redatto. Per i necessari approfondimenti vengono riportati i riferimenti alla normativa vigente. 

 

 

6.0. Rapporti con altre figure 

L’esecuzione dei contratti è diretta dal Rup, che controlla i livelli di qualità delle 

prestazioni, avvalendosi del Direttore dei Lavori, oltre che di altri soggetti (coordinatore 

in materia di salute e di sicurezza previsto dal d.lgs. 81/2008, collaudatore/commissione 

di collaudo). 

Il Direttore dei Lavori , fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio 

eventualmente impartite dal Rup, opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, 

contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano 

eseguiti a regola d’arte e in conformità al progetto e al contratto.  

A tal fine, il Direttore dei Lavori : 

 

presenta periodicamente al Rup un rapporto sulle principali attività di cantiere 

e sull’andamento delle lavorazioni; 

propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, 

indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Rup, nei casi e alle 

condizioni previste dall’art. 106 del Codice7; 

comunica al Rup le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono 

influire sull’esecuzione dei lavori e, se si riferiscono a fatti, redige processo 

verbale delle circostanze contestate in contraddittorio con l’imprenditore. 

 

 

Nel caso in cui il Rup impartisca un ordine di servizio che secondo il Direttore dei 

Lavori potrebbe compromettere la regolare esecuzione dell’opera, lo stesso Direttore 

dei Lavori deve comunicare per iscritto al Rup le ragioni, adeguatamente motivate, 

                                                           
7
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del proprio dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma la propria posizione il 

Direttore dei Lavori deve procedere conformemente alle istruzioni ricevute. 

 

Laddove l’incarico di coordinatore per l’esecuzione dei lavori sia stato affidato a un 

soggetto diverso dal Direttore dei Lavori nominato, il predetto coordinatore assume la 

responsabilità per le funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, 

operando in piena autonomia, ancorché coordinandosi con il Direttore dei Lavori. 

 

Il Direttore dei Lavori esercita il potere dispositivo connesso ai compiti previsti 

dall’art. 101, comma 1 del Codice2 nei confronti del direttore tecnico di cantiere 

dell’impresa esecutrice, qualora lo stesso sia necessario ad assicurare la conformità 

dell’opera al progetto e la sua corretta esecuzione, fermo restando quanto previsto 

dall’art. 1655 c.c., secondo il quale il contratto d’appalto deve svolgersi con 

l’organizzazione dei mezzi necessari e la gestione a rischio dell’impresa affidataria. 
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LIVELLI DELLA PROGETTAZIONE  

PER GLI APPALTI,  

PER LE CONCESSIONI DI LAVORI  

NONCHÉ PER I SERVIZI 

 

 

(Riferimento art. 23 D. Lgs. 50/2016) 
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1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli  con 
successivi e diversi approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, progetto definitivo e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare:  

a. il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b. la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel 

contesto dell’opera;  
c. la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni 

culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d. un limitato consumo del suolo; 
e. il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli 

altri vincoli esistenti;  
f. il risparmio e l'efficienza energetica, nonché la valutazione del ciclo 

di vita e della manutenzione delle opere;  
g. la compatibilità  con le preesistenze archeologiche;  
h. la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse 

verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici, quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 

i. la compatibilità  geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
l. accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni 

vigenti in materia di barriere architettoniche. 
2. Omissis 
3. Omissis 

 
4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione 

dell’intervento indica le caratteristiche, i requisiti, gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase della progettazione.  
E’ consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di 
progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per 
il livello omesso, salvaguardando la qualità della progettazione.  
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5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, 
quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. 

Il progetto di fattibilità comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché schemi grafici per 
l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, 
ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali.  

Il progetto di fattibilità deve consentire, ove necessario, l'avvio della 
procedura espropriativa.  

 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base: 

- dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche e geognostiche,  
- di verifiche preventive dell'interesse archeologico,  
- di studi preliminari sull’impatto ambientale 

ed evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico: 

- le aree impegnate,  
- le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia;  
- le caratteristiche prestazionali, 
- le specifiche funzionali,  
- le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell’impatto ambientale,  
- i limiti di spesa dell'infrastruttura  da realizzare ad un livello tale da 

consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo 
circostanze imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o del tracciato 
dell’infrastruttura; 
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- le opere compensative o di mitigazione dell’impatto ambientale e sociale 
necessarie. 

 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel 
rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità. 

Il progetto definitivo contiene  

- tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni 
e approvazioni, 

- la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del 
relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari 
predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

 

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in 
ogni dettaglio: 

- i lavori da realizzare,  
- il relativo costo previsto, 
- il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo,  

e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 
identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 

Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di 
manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita.  
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9. In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il responsabile unico 
del procedimento, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 
vari livelli di progettazione.  

 

10. Omissis 

 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai 
collaudi, agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza e 
di coordinamento, quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante cui accede la progettazione 
medesima. 

 

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal 
medesimo soggetto, onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento.  

In caso di motivate ragioni di affidamento disgiunto, il nuovo progettista deve 
accettare l’attività progettuale svolta in precedenza.  

In caso di affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, entrambi i 
livelli di progettazione, l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato 
alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva.  

In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si applica 
quanto previsto dall’articolo 26, comma 3 del Codice15.  
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13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi 
di recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, 
l’uso dei metodi e strumenti elettronici specifici. 

Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non 
proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il 
coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti.  

L’uso dei metodi e strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni 
appaltanti dotate di personale adeguatamente formato.  

 Omissis  

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello 
ed è predisposta dalle stazioni appaltanti, mediante propri dipendenti in servizio.  

In caso di concorso di progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante 
può prevedere che la progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di 
approfondimento di cui la stessa stazione appaltante individua requisiti e 
caratteristiche.  

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: 

La relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; 

─ le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla 
sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 
2008;  

─ il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  
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─ il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione 
dei servizi;  

─ il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le 
specifiche tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono 
comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di variante 
migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla 
valutazione delle offerte in sede di gara, l'indicazione di altre circostanze 
che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante 
il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale.  

Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di gestione 
della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi 
anche a quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è 
determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione 
collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti 
aree territoriali.  

In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato 
in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello 
preso in considerazione.  
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ALLEGATO A 

 

RIFERIMENTI AGLI ARTICOLI DEL CODICE DEGLI APPALTI,  

SERVIZI E FORNITURE  

D. LGS 50/2016, CITATI NELLA DISPENSA 

 

 

 Forlì, 22 Novembre 2016 
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Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

(G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) 

 

Rif. 1 - Art.  32 comma 8 - Fasi delle procedure di affidamento 

Rif. 2 - Art.  101  - Soggetti delle Stazioni Appaltanti 

Rif. 3 - Art.  30 comma 3 - Principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione degli appalti 

Rif. 4 - Art.  105  - Subappalto  

Rif. 5 - Art.  108 comma 3, 4 - Risoluzione  

Rif. 6 - Art.  205  - Accordo bonario per I lavori 

Rif. 7 - Art.  106  - Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 

Rif. 8 - Art.  23 comma 7 - Livelli di progettazione 

Rif. 9 - Art.  207  - Collegio consultivo tecnico 

Rif. 10 - Art.  107  - Sospensione  

Rif. 11 - Art.  102 c. 9/lett. b - Collaudo   

Rif. 12 - Art.  208  - Transazione 

Rif. 13 - Art.  46 comma 5 - Operatori economici per l’affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria 

Rif. 14 - Art. 24 comma 5 - Progettazione interna ed esterna alla S.A. in materia di 

pubblici appalti 

Rif. 15 - Art.  26  - Verifica preventive della progettazione 
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Rif. 1 _ art. 32, comma 8 del Codice_ Fasi delle procedure di affidamento 

8. Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 

norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta 

giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, 

l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si 

è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 

Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha 

diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. 

L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene 

e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 

pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

 

Rif. 2 – Art. 101 del Codice_ Soggetti delle Stazioni Appaltanti 

1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile unico del 
procedimento, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella fase 
dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in 
materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, nonché 
del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, del verificatore della conformità e accerta il corretto ed 
effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.  

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dei contratti pubblici relativi 
a lavori, le stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, su proposta del 
responsabile unico del procedimento, un direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla 
complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere.  

3. Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al 
progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli 
aspetti tecnici ed economici del contratto. Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei 
materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori 
fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché:  
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a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  
b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  
c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, 
dell'articolo 105;  
d) svolge, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga tali funzioni le 
stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa, a cui affidarle.  

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare chele 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole 
contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono 
essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:  

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;  
b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 
tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i 
necessari interventi correttivi;  
d) assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali o 
esecutivi;  
e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo al 
direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;  
f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;  
h) direzione di lavorazioni specialistiche. 

5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 
lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore è 
ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno 
durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo 
e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli 
ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi 
alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le 
fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base 
alle quali sono stati costruiti;  
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contrattuali;  
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti;  
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore 
dei lavori;  
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
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Rif. 3 _ Art. 30, comma 3 del Codice _ Principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione degli appalti 

3. Nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 

Allegato X __Elenco delle convenzioni internazionali in materia sociale e ambientale  

─ Convenzione OIL 87 sulla libertà d'associazione e la tutela del diritto di organizzazione; 

─ Convenzione OIL 98 sul diritto di organizzazione e di negoziato collettivo;  

─ Convenzione OIL 29 sul lavoro forzato;  

─ Convenzione OIL 105 sull'abolizione del lavoro forzato;  

─ Convenzione OIL 138 sull'età minima;  

─ Convenzione OIL 111 sulla discriminazione nell'ambito del lavoro e dell'occupazione;  

─ Convenzione OIL 100 sulla parità di retribuzione;  

─ Convenzione OIL 182 sulle peggiori forme di lavoro infantile;  

─ Convenzione di Vienna per la protezione dello strato di ozono e protocollo di Montreal relativo a sostanze che riducono 

lo strato di ozono;  

─ Convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti pericolosi e del loro smaltimento 

(Convenzione di Basilea);  

─ Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti;  

─ Convenzione di Rotterdam sulla procedura di previo assenso informato per taluni prodotti chimici e pesticidi pericolosi 

nel commercio internazionale (UNEP/FAO, lettera convenzione PIC) Rotterdam, 10 settembre 1998, e relativi tre 

protocolli regionali.  

 

….. omissis…….. 

 
 

Rif. 4 _ Art. 105 del Codice _ Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i 

servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il 

subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo 

quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 

complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque 

subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del [sub]contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 

variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 

subappalto:  
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a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 

stazione appaltante;  

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 

classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché 

nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 

servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 

lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché 

le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza 

ragioni obiettive, suddiviso.  

6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture siano 

di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una particolare 

specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel bando o 

nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche 

sotto le soglie di cui all'articolo 35.  

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario 

è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e 

c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: di cui al secondo 

periodo)  

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 

altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 

denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia 

del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
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subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 

procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 

accertamenti.  

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 

relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 

dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici.  

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 

contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a 

livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 

rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non 

edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 

da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 

che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
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cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 

scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 

prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, 

sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria 

vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei 

subappaltatori.  

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 

83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il 

valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 

appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.  

 

Rif. 5 _ Art.  108, commi 3 e 4 del Codice _ Risoluzione 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti possono risolvere un 

contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell'articolo 106;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le soglie 

di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera 

e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli 

enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le 

soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto riguarda le concessioni e 

avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.  

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 

delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
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all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 

risolto il contratto.  

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 

del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 

giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 

verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto.  

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 

consegna.  

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 

verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata 

la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto 

previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 

eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle 

eventuali perizie di variante.  

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 

risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta 

per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 

dall'articolo 110, comma 1.  

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 

stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 

d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree 

di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore 

del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  

 

Rif. 6 _  Art. 205 del Codice _ Accordo bonario per i lavori 

1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II, e con esclusione dei contratti di cui alla parte IV, titolo III, affidati da 

amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 
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dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai 

commi da 2 a 7. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo 

complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di 

riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non 

possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario 

per la risoluzione delle riserve iscritte.  

3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile 

unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 

relazione riservata.  

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 

fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera 

arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 

contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 

nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 

di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 

quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 

compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La 

proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 

informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 

idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 

stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 

quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 

parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 

ordinario.  

 

 

Rif. 7 _ Art. 106 del Codice _ Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 
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settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei 

casi seguenti:  

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole 

fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 

impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 

modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i 

contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti 

aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non 

erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:  

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi;  

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari 

dal comma 7:  

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di 

nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti;  

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto 

a causa di una delle seguenti circostanze:  

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a);  

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni 

societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 

soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al 

contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice;  

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente 

principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 

documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.  

2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a 

quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:  

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che 

speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso 
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di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche.  

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di 

riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione.  

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata 

sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del 

contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale 

se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di candidati (e gli offerenti? n.d.r.) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione;  

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in 

modo non previsto nel contratto iniziale;  

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;  

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d).  

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di 

cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente 

all'articolo 72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali.  

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di 

un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai 

commi 1 e 2.  

7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se 

l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più 

modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non 

sono intese ad aggirare il presente codice.  

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al 

comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità 

irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di 

ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni 

contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il 

progettista, il valore della modifica.  

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in 

conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto 

la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla 

necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo.  

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 

stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 

mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 

regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è 

prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il 
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contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 

più favorevoli per la stazione appaltante.  

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto.  

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 

appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 

cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili 

alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 

notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 

amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente 

accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In 

ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.  

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 

213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le 

valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla 

soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del 

contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP 

all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile 

unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 

l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. 

In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si 

applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13.  

 

 

Rif. 8 _ Art. 23, comma 7 del Codice _ Livelli di progettazione 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei 

vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progetto di 

fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 

autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del 

relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle 

province autonome territorialmente competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. 

 

Rif. 9 _ Art. 207 _ Collegio consultivo tecnico 

1. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che prima 

dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo 
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tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere 

nel corso dell’esecuzione del contratto stesso.  

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale 

adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, 

ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia 

scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle 

parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente scelto all’interno della struttura di cui 

all’articolo 31, comma 9, ove istituita. Le parti concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti 

con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16.  

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell’accordo da parte dei 

componenti designati e delle parti contrattuali. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 

dell’intera documentazione inerente al contratto.  

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale delle parti per 

favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 

consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta di soluzione della 

controversia dando sintetico atto della motivazione. La proposta del collegio non vincola le parti.  

6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto contenente la proposta viene 

sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del Collegio e costituisce prova dell’accordo 

sul suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale come transazione.  

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi precedenti, i 

componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni nell’eventuale giudizio civile che 

abbia ad oggetto la controversia medesima.  

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo 

delle parti.  

 

 

Rif.  10 _ Art. 107 _ Sospensione 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 

lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 

hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 

data della sua redazione.  

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino 

per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori 

stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore 

negli altri casi.  
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3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale  

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 

parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 

apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 

per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma 

dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 

sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 

all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione 

appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.  

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 

fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 

stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 

dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e 

forniture.  

 

Rif. 11 _ Art. 102_ comma 9_ lett. b) del Codice _ Collaudo   

9. Al termine del lavoro sono redatti: 

a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso di 
interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali storicizzati di beni 
immobili di interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa 
vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro 
programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro 
economico dell'intervento;  
b) l'aggiornamento del piano di manutenzione; 
c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, con 
l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti 

 

 

Rif. 12 _ Art. 208 del Codice _ Transazione 
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1. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, 

forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 

nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi.  

2. Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro, ovvero 200.000 

euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di 

amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, o del funzionario più elevato in grado 

competente per il contenzioso, ove non esistente il legale interno, qualora si tratti di amministrazioni sub 

centrali.  

3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, 

sentito il responsabile unico del procedimento.  

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

 

Rif. 13_ Art. 46 comma 5  del Codice _ Art. 46_Operatori economici per l’affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria  

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria:  

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra professionisti 
di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, raggruppamenti temporanei 
fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e 
di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse 
connesse, ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e 
delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi 
della vigente normativa;  

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi 
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, III e IV del 
titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del 
libro quinto del codice civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura 
quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico 
economica o studi di impatto ambientale;  

 
c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del codice 
civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile che 
non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 
progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché 
eventuali attività di produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi;  
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e 
da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

 
e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 
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f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non 
meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria ed architettura.  

2. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1, le società, per un periodo di 

cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, 

qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei 

professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di 

società di capitali. 

 

Rif. 14 _ Art. 24  del Codice _ Progettazione interna ed esterna alla S.A. in materia di pubblici 
appalti 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale 

a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti 

esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 

 

 

 

Rif. 15 _ Art. 26 del Codice_ Verifica preventiva della progettazione 

1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la rispondenza degli elaborati e la loro conformità 
alla normativa vigente.  

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento.  

3. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al 
progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto 
posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità.  

4. La verifica accerta in particolare:  

a)  la completezza della progettazione;  
b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  
c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  
d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  
f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  
h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta.  

5. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse 
stanziate per la realizzazione delle opere.  
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6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:  

a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;  
b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 
soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di 
controllo della qualità; 

b) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro, la verifica può 
essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da 
progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità 
ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;  

c) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico del 
procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9.  

7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo.  

8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del 
soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista.
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I testi e l’elaborazione dei testi, sono strettamente riservati ad uso didattico, sono indirizzati 

esclusivamente ai partecipanti al corso e, anche se curati con attenzione, non possono comportare 

specifiche responsabilità per involontari errori e/o inesattezze. 

L’uso, la riproduzione e la divulgazione è vietata a coloro che non ne sono i destinatari e 

comunque anche questi ultimi possono farlo solo previa autorizzazione scritta dello Studio SAIA e 

dello Studio Legale Spinelli. 

Tutti i diritti sono riservati. 
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